
Ancora imbarazzo a Bruxelles dopo i casi Kroes e Barroso

Volkswagenassumeun commissarioUe
L’ex responsabile per l’ambienteHedegaard farà da consulente al clima alla azienda al centro del “Dieselgate”

Se abbiamo creduto a
Prodi che sosteneva che
con l’euro avremmo la-
vorato un giorno in me-
no, guadagnando come
se avessimo lavorato un
giorno in più, credo che
possiamo credere a 4
premiNobelcheciconsi-
glianodiusciredallamo-
netaunica.
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Girandoper legrandicit-
tà europee o mondiali
mi rendo conto di quan-
to noi italiani siamo di-
ventati poveri rispetto ai
popoli con i quali ci sia-
mosempreconfrontatie
misurati. Voglio, per me
masoprattuttoper leno-

stre future generazioni,
se vogliamo continuare
ascrivere lastoriadelno-
stro paese, poter decide-
reperunaautonomia,in-
dipendenzaeliberoarbi-
trio.
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Keynesiana convinta, da
sempre liberale, do la
mia adesione alla vostra
iniziativa.IlnostroPilvio-
lentato ed asfittico, il de-
bitorecorda livellostata-
le, regionale, provincia-
le, comunale, oltre alla
grave crisi sociale, politi-
ca e bancaria impongo-
notaleconsultazionepo-
polare. Solo così ci potrà
forse essere restituito il
sorriso del quale si sono
impossessati inostripoli-
tici, causa delle disgrazie
della nostra penisola.
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■■■ Ormai fannoprimaa sosti-
tuire la targa all’ingresso: via la
vecchia e polverosa dicitura
“Commissioneeuropea”,dentro
quella, assai più aderente alla re-
altà, di “ufficio di collocamento”.
Perché l’impressione è che or-
mail’esecutivocomunitarioque-
sto sia diventato: un parcheggio
temporaneo per lobbisti in atte-
sa di passare ad altro impiego.
Dopo i casi dell’ex presidente

JoséManuelBarroso(frescodi in-
gaggio in qualità di consulente
da parte di Goldman Sachs, cioè
uno dei colossi finanziari che la
commissione da lui guidata si
guardòbenedalteneresottocon-
trollo mentre scoppiava la gran-
decrisi finanziariadel2008)edel-
l’attuale commissario alla Con-
correnzanonché fustigatricedel-
le multinazionali che non paga-
no abbastanza tasse Nelly Kroes
(lacuidoppiavitadiamministra-
tricedisocietàoltre il loscodomi-
ciliate alle Bahamas è recente-
mente venuta alla luce), ne arri-
va infatti un terzo. Un terzo caso
che rischia di diventare ancora
più imbarazzante dei preceden-
ti.
Protagonista è l’ex commissa-

riaall’Azoinesulclima(piùome-
no l’euro-equivalente del mini-
stro dell’Ambiente) Connie He-
degaard.Laqualeandràapresta-
re la propria opera di consulente
per la Volkswagen. Cioè il colos-
so automobilistico balzato agli
onoridelle cronacheper lo scan-
dalo delle emissioni truccate.
Scandalo che, è bene ricordarlo,
venneperpetratoancheapprofit-
tando del carattere non esatta-
mente ferreo della vigilanza ad
operadegliorganipreposti.Orga-

ni tra iqualinonpotevamancare
l’Unione europea, che si lasciò
passare le emissioni taroccate
sotto il naso senza fare unplissè.
Ed ora la persona che più di

chiunque altro avrebbe dovuto
vigilaresulla faccendasalta labar-
ricata e va a lavorare proprio per
Volkswagen.Laquale incassaun
risultato niente male. Bisognosa
com’èdirifarsiun’immagineam-
bientalista ed eco-friendly, la ca-
sa tedesca segna un colpo inne-
gabilmenteadeffetto:quale inne-
sto migliore per il board della ex
euro-guardianadelclimaedell’e-
cologia?

Ilproblemaèchequestoenne-
simo caso di porta girevole tra
Unione europea e grande indu-
stria ha fatto saltare la mosca al
nasodell’opinionepubblica, che
di fronte alla cosa ha espresso le
rimostranzechesiimmagineran-
no. Al punto da costringere la ex
commissaria a giustificarsi pub-
blicamente per la propria scelta
(immagine questa impensabile
fino a qualche anno fa, quando
questecoseavvenivanoneldisin-
teressegeneralesenzachenessu-
no ritenesse didover eccepire al-
cunché).
Il problema è che l’autodifesa

della signora si è rivelata tutt’al-
trochetetragona:«Èunaposizio-
nenon pagata e senza obblighi»,
ha detto la Hedegaard. Secondo
laquale il nuovo lavoro consiste-
rànell’«incontrarsiunpaiodivol-
te all’anno e dare suggerimenti
su come fare le cose in maniera
più rispettosa dell’ambiente».
Sul fatto che un regolatore sia
passato dall’oggi al domani a la-
vorareper i regolati, nonunapa-
rola. Tutto normale, tutto a po-
sto. D’altronde, è a questo che
serve la commissione europea
oppureno?

©RIPRODUZIONE RISERVATA

::: EUROPAA PEZZI

:::MATTEOMION

■■■ Nonessendo sufficiente ilbromuro,per
addormentarmi mamma da piccolo mi sus-
surravaall’orecchio«dormi,dormichearriva-
no ildiavolo eRavelli (ilmiopediatra)a farti la
puntura». A queste parole paura eMorfeomi
rapivanonel sonno. I parametridiMaastricht
somiglianomolto a quell’ago di siringa che il
Diavolo Juncker e mamma Merkel sventola-
no a Bruxelles per assopire gli italiani. Final-
mentebabboRenzihabattutouncolpo.L’Ita-
lia s’è desta. Non ci date la flessibilità che altri
hanno? Chissenefrega: sforiamo ugualmente
dello0,4% il rapportodeficit/Pile l’unicaclau-
sola di salvaguardia che attiviamo è non farci
crivellare il fondoschiena da iniezioni capaci
dimettereanannasologli infanti.CaroRenzi,
ha ragione.
La Gran Bretagna, uscita da questa morsa

haripresoacorrere.Nonsiamocosìdemocra-
tici da consultare gli italiani? Facciamoci but-
tare fuori, è più semplice.Non tarocchiamo il
Def e i conti previsionali, diciamogliela papa-
le, papale: con i vostri parametri andiamo a
ramengo, quindi ce ne freghiamo. Cosa mai
potranno farci?Attivano laprocedurad’infra-
zione? Capirai che paura. Multa salatissima?
Nonabbiamopecunia.Ultimaratio:ci sbatto-
no fuori dall’Unione? Alleluja! Riportiamo a
casaDraghi inBanca d’Italia, unabella svalu-
tazione e ci riprendiamo i mercati mondiali
prima che la nostra industria collassi sotto il
peso dell’euro.Meglio giocarsi il tutto per tut-
to con il rischio dimorire d’inflazione che es-
sere tenuti in stato vegetativo dalle punture
deiMengele europei.Un’eccellenza non ce la
toglienessuno: “chiaggnere e fottere!”. Fottia-
moli dott. Renzi, altrimenti ci fottono loro...

www.matteomion.com
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La provocazione

Nessuna trattativa
Sforiamo iTrattati

L’ex commissaria Ue all’Ambiente, la danese Connie Hedegaard [Ansa]

L’iniziativa di «Libero»

«Mi fido dei Nobel: via dall’euro»
I lettori vogliono votare su Ue e moneta unica: «Noi italiani stiamo diventando sempre più poveri»

Arrivanoamigliaia le vo-
stre adesioni all’iniziati-
va di «Libero»: vogliamo
unreferendumsullaper-
manenza dell’Italia nel-
l’Ue e nell’euro. Per ade-
rire inviateci il tagliando
(compilato in stampatel-
lo!) in redazioneoscrive-
teci il vostro nome e co-
gnomea noeuronoeuro-
pa@liberoquotidiano.it.

ITALIA10 __Sabato 1 ottobre 2016__

@commenta suwww.liberoquotidiano.it


